Pensieri domenicali II Quaresima anno A
Matteo 17,1-9

Domenica siamo tutti invitati a salire con Gesù sul monte (identificato dalla tradizione col monte Tabor alto 582 metri,) per ricevere luce e coraggio nel cammino quaresimale.

1)Cammino

“Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse in disparte, su un alto monte” (Mt 17,1).

Il tema del cammino lega le letture (“Vattene Abramo dalla tua terra” Gen 12,1), col Vangelo dove Gesù conduce in disparte i tre discepoli “più amici”, che saranno con lui nell’agonia del Getzemani. 
Paolo invita il discepolo Timoteo a condividere con lui il cammino arduo di fedeltà a Cristo: “Figlio mio, con la forza di Dio, soffri con me per il Vangelo” (2Tm 1,8). La preghiera di Colletta recita: “O Dio, che chiamasti alla fede i nostri padri e hai dato a noi la grazia di camminare alla luce del Vangelo…”.
Per Abramo, per Paolo e Timoteo, per Pietro, Giacomo e Giovanni, insomma per tutti noi, la vita è un grande cammino alla sequela del Signore. Nessuno stabilisce i tempi, la strada, i luoghi, se non il Signore solo, occorre fidarsi di Dio! 

Quando sono salito a piedi il Monte Tabor (è dura oggi con strada larga ed asfaltata!), pensavo: “Gli apostoli durante la faticosa salita, avranno chiesto spiegazioni a Gesù? Signore dove ci porti? Perché faticare?”. Dopo la trasfigurazione poi non volevano più scendere, anzi fare tre capanne (la vecchia traduzione aveva “tre tende”!).
E’ bene che sia il Signore ad aprire il cammino: se fosse per noi, avremmo sempre le pantofole col telecomando in mano, posticipando sempre la partenza, oppure una volta saliti, non avremmo più voglia di scendere alla vita quotidiana. Gesù sii tu la nostra agenzia di viaggio per la vita!
2)Voce

Una voce dalla nube diceva: “Questi è il Figlio mio l’amato, ascoltatelo!” (cf. Mt 17,5). 
Queste parole di Dio Padre che affermano la divinità di Gesù le abbiamo già ascoltate durante il Battesimo del Giordano: “Questi è il Figlio mio prediletto nel quale mi sono compiaciuto” (Mt 3,17).

Ritorneranno dopo la morte di Gesù, sotto la croce per opera dei soldati romani: “Il centurione e quelli che facevano la guardia con lui…visto quel che succedeva dissero: “Davvero costui era il Figlio di Dio” (Mt 27,54).

Gesù è proclamato figlio di Dio nelle tre grandi manifestazioni: Battesimo, Trasfigurazione e sulla Croce, ma solo nella trasfigurazione vi è il comando: “ascoltatelo!”.

La voce ci conduce a Cristo, la parola del Padre che conversa con Mosè ed Elia, rappresentanti della Legge e dei Profeti ovvero tutto l’Antico Testamento.
Anche nella Colletta si chiede al Padre: “aprici all’ascolto del tuo Figlio”.

3)Luce

“Gesù fu trasfigurato, e il suo volto brillò come il sole” (Mt 17,2)

Il vocabolario attinente alla luce è molto presente: Gesù si trasfigura (lett. fa “metamorfosi”); il volto brilla come il sole; le vesti divennero candide come la luce (v.2), una nube luminosa copre gli apostoli, da essa esce la voce (v.5).

In molti film vi è il cosiddetto “flash back”, una sospensione nella narrazione, per ricordare un fatto del passato che può aiutare lo spettatore a comprendere meglio la vicenda. 
Nella trasfigurazione invece vi è un “flash in avanti”, ovvero la luce con cui è avvolto Gesù, rimanda alla luce della resurrezione (non a caso la festa della trasfigurazione il 6 di agosto è definita “Pasqua d’Estate”). Nel cammino verso la passione e la morte, il Signore vuole svelare ai tre apostoli e a noi tutti la sua vera identità: Gesù è Dio, “egli ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita e l’incorrutibilità per mezzo del Vangelo” (seconda lettura 2Tm 1,10).
Se la luce ci conduce a Cristo, la sua luce ci trasforma in lui. La voce si esprime nella Bibbia, la luce, che è la presenza di Dio ci avvolge attraverso la fede e i sacramenti.

La luce ad un certo punto scompare, rimane Gesù solo (tale solitudine rimanda al Signore in croce abbandonato da tutti), la tentazione è quella di farsi vincere dalla paura, ma Gesù ci dice: alzatevi e non temete! (le uniche parole sul Tabor).

La Trasfigurazione è per noi il segno dell’azione della grazia di Dio che trasforma-trasfigura la nostra fragilità e debolezza.

In piedi e con fiducia dunque, perché se ascoltiamo Gesù, la sua luce trasfigura e rende più bella la nostra vita. Buona domenica
